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POLEMICA. IL «BATTESIMO» CONTESTATO

Frapolitici eAsl
è scontrosulnome
delnuovoospedale
Sindacoeconsiglieribocciano lapropostadiZulian
“IntitolarloallaMadonnadiOropanonècorretto”

Spirituale o laico, legato al
Biellese o che varca i confini:
si riapre il dibattito sul nome
da dare al nuovo ospedale con
proposte che «sfidano» quella
del direttore generale dell'Asl
Gianfranco Zulian di chia-
marlo «Ospedale biellese Ma-
donna d'Oropa». Per il sinda-
co di BiellaMarco Cavicchioli,
cattolico, «è un nome troppo
confessionale in cui non tutti
si identificano, mentre l'ospe-
dale riguarda l'intera cittadi-
nanza che ha contribuito alla
costruzione: l'Asl deve coin-
volgere il territorio nella deci-
sione, a partire dalla confe-
renza dei sindaci». Gli fanno
eco Simone Rosso e France-
sca Menegon del gruppo con-
siliare «Biella in Comune»:
«La figura della Madonna
d'Oropa incarna valori positi-
vi per molti, anche non cre-
denti, ma le istituzioni e la sa-
nità pubbliche devono essere
laiche, a partire dai messaggi
veicolati dai nomi e dai simbo-
li - dicono, consci che la quali-
tà delle cure dell'ospedale non
dipenda dal nome - nel rispet-
to (reciproco) per i credenti di

ogni religione e per gli atei».
Tra i nomi che circolano c'è
quello di Maria Bonino, pedia-
tramissionaria inAfrica,morta
nel 2005 per febbre emorragi-
ca; ma sui social network è sta-
to nominato anche il beato Pier
Giorgio Frassati.
«La mia non è un'imposizio-

ne - dice Zulian, pur sottoline-
ando che, non essendoci una
legge che indica chi deve deci-
dere il nome di un ospedale, la
scelta toccherebbe al direttore

dell'Asl -. I sindaci possono di-
scuterne e riferire le loro idee.
Ho anche parlato con i presidi
per coinvolgere il mondo della
scuola: entro ottobre gli stu-
denti potranno scegliere uno
dei candidati o suggerirne di
nuovi. Può essere anche un
eminente medico, purché abbia
un legame con l'ospedale di
Biella». E aggiunge che Cavic-
chioli potrebbe coinvolgere nel-
la «nomination» anche gli ordi-
ni professionali. Il nome «Ma-
donna d'Oropa» fu lanciato da
Zulian a giugno 2013, durante
una visita al nuovo nosocomio.
Zulian, danovarese cheha visto
nel santuario un simbolo cultu-
rale a cui tutti i biellesi sono le-
gati, aveva invitato a fare con-
troproposte. Finora non ce ne
sono state, tranne a giugno di
quest'anno quando il primario
Roberto Jura consigliò di pen-
sare a un nome più «piemonte-
se». Luigi Squillario, presidente
della Fondazione Crb (che ha
donato attrezzature mediche
per 20 milioni), disse a La
Stampa: «LaMadonna d'Oropa
è conosciuta in tutta Italia e ri-
chiama la collettività biellese: è
un nome valido, meno triste
dell'attuale “Degli infermi'”».

Il direttore Asl Zulian

�Due giorni coi big di Forza Italia a Oropa, per il super-convegno
partito ieri epromossodalbielleseGilbertoPichettoper«rifondare» il
partito. Fra gli ospiti anche Giovanni Toti (foto), braccio destro di Ber-
lusconi che ha dato la sua benedizione all’evento. Moretti APAGINA49
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INDAGINE. IL GIALLO DI PAVIGNANO

Donnacadutadalle scale

Ilmarito torna in libertà

È tornato libero LucianoMo-
rettin, 78 anni, il marito di
Nelly Donazzan, 75, la donna
trovata morta ai piedi delle
scale della loro abitazione di
via Canton Barbera a Pavi-
gnano. La Procura ieri ha re-
vocato gli arresti domiciliari
a cui era sottoposto e ha pre-
visto il dissequestro della ca-
sa dove è avvenuta la trage-
dia. L’uomo resta comunque
indagato per l’omicidio pre-
terintenzionale della moglie.
Sul corpo dell’infermiera in
pensione lunedì era stata
eseguita l’autopsia che, a det-

ta del perito nominato dalla di-
fesa, avrebbe escluso che la
donna sia stata colpita prima
di cadere. Il perito della Procu-
ra ha tempo 30 giorni per de-
positare le proprie conclusio-
ni, dalle quali dipenderà il de-
stino giudiziario di Morettin
che potrebbe essere completa-
mente scagionato da ogni ad-
debito. Tra i coniugi negli ulti-
mi tempi i litigi erano sempre
più frequenti e per questo la
Procura ha voluto vederci
chiaro. Lunedì alle 10, nella
chiesa di Pavignano, i funerali
della pensionata. [A. F.]

VIGLIANO

La rivoluzione
dellaviabilità
èsubitoun flop
Servizio
APAGINA51

SVILUPPO

Il «Quadrante»
lancia lasfida
diExpo2015
Roberto Maggio
APAGINA48

VALSESSERA

«Con ivoucher
il Comunedà lavoro
aidisoccupati»
Matteo Pria
APAGINA55

PALLAVOLO

Il BearWool
apre leporte
aidisabili
Marco Perazzi
APAGINA59
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La depressione atlantica che 
indirizza aria umida da sud-ovest 
verso il Centro-Nord dell'Italia 
tende a dissolversi facendo 
venire meno l'apporto di umidità 
dal Mar Ligure all'interno della 
Pianura Padana. Le schiarite più 
ampie si avranno però tra 
domenica e lunedì con la 
rotazione delle correnti in quota 
a nord-ovest. Si tratterà di una 
parentesi temporanea poichè da 
martedì una depressione sulle 
Baleari tenderà a portare altre 
nubi dal Mediterraneo.
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IL METEO Il tempo: nubi in diradamento, belle giornate di sole domani e lunedì
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LE INCHIESTE STAMINA

IlpasticciodellaRegione
suisoldiaVannoni
Le cellule di Stamina aBrescia
restano sotto sequestro. Ma
solo per 20 giorni, perché die-
tro all’iter che ha portato ai si-
gilli c’è un pasticcio procedu-
rale. Il tribunale del Riesame
ha stabilito «l’incompatibilità
funzionale»: significa che chi
ha disposto il sequestro, cioè il
Gip Francesca Christillin, non
era il giudice titolato a farlo. La
decisione spettava al Gup, a
cui sono stati rinviati gli atti.

L’udienza per truffa
E mentre ieri il Riesame depo-
sitava la sua decisione sull’in-
chiesta del pm Raffaele Guari-
niello, in aula riprendeva l’al-
tro processo in cui Vannoni è
imputato per tentata truffa ai
danni della Regione Piemonte
per un finanziamento di 500
mila euro, prima stanziato nel
2007 e poi bloccato, per la cre-
azione di un laboratorio di me-
dicina rigenerativa. Anche
dietro quella vicenda sembra
esserci unpasticcio che, al di là
delle responsabilità penali,
chiama in causa le istituzioni.
Al banco dei testimoni sfilano
tre ex assessori. Il primo è Pa-
olo Peveraro (Bilancio) che
racconta dei video di pazienti
trattati con le staminali che
Vannoni gli aveva mostrato
per ottenere i fondi: «Fui im-
pressionato, si vedevano note-
voli miglioramenti». Poi parla
Eleonora Artesio (Sanità) che
voleva destinare a delle strut-
ture pubbliche, in particolare

PAOLA ITALIANO2
domande

a
Giampaolo

Zancan

«Nonècambiato
niente,

il quadroresta
quellodisempre»

Giampaolo e Valentina Zan-
can, sono gli avvocati di parte
civile nel processo Furchì.

Avvocato, la relazione tec-
nica di Pellero, potrebbe
avere indebolito le tesi del-
l’accusa?

«Direi proprio di no. Il con-
sulente della difesa, di cui nes-
suno mette in dubbio la pre-
parazione, in realtà ha tenuto
un’interressante dissertazio-
ne tecnica ma, alla fine, non è
emerso nulla di nuovo. Ci ha
spiegato che il segnale aggan-
ciato dalla
cella potreb-
be non esse-
re localizza-
to nei dintor-
ni di corso
Siccardi ma
altrove. Ab-
biamo altri
elementi che
confermano la ricostruzione
dei movimenti di Furchì quel-
la mattina».

Il consulente sembra però
critico verso la ricostruzione
di polizia e pm sulle perizie
dell’accusa sull’esame delle
celle telefoniche .

«Quanto è scritto nelle carte
giudiziarie non vienemesso in
discussione dalle analisi del
docente, la posizione di Fur-
chì è sempre la stessa, quella
tracciata dagli investigatori
della squadramobile e dal pm.
Ci saranno altre testimonian-
ze, altrettanto importanti.

za indizi». il pm, quando terrà la
sua requisitoria, a proposito dei
movimenti dell’imputato, ap-
parso molto più tonico e com-
battivo delle ultime udienze,
avrà altre frecce nel suo arco,
che costituirebbero le colonne
dell’accusa di omicidio volonta-
rio aggravato e premeditato. I
giudici della Corte d’Assise, con
il presidente Luigi Capello, han-
no ascoltato con la massima at-
tenzione la testimonianza di
Pellero. La moglie e la sorella di
Musy, Angelica e Paola, anche
ieri erano in aula. Prossimo ap-
puntamento, con i consulenti di
accusa e difesa, il 13 ottobre.

Inbreve
Arteesalute incentro
Cinquemilapassi
perbattere il cancro

Domani, dalle 10 alle
11,30 arte e salute s’incontra-
no da piazza Castello a piaz-
za Carlo Felice. Si percorre-
ranno 5 mila passi, durante i
quali le guide del Gia Pie-
monte illustreranno ai cam-
minatori-turisti le principali
bellezze architettoniche e ur-
banistiche di Torino: Palazzo
Madama, il Teatro Regio, via
Po, via Carlo Alberto, la Gal-
leria Subalpina, piazza Carlo
Alberto, piazza Carignano,
via Maria Vittoria, piazza
San Carlo, via Santa Teresa,
piazzaCln, viaRoma e piazza
Carlo Felice. Partecipazione
gratuita.

ParcoRuffini
DicorsaconAlice
perprevenire l’ictus

«Salva il tuo cervello,
corri conAlice» è il titolo del-
la gara podistica in program-
ma domani alle 8 al parco
Ruffini. In programma una
corsa non competitiva di 6
chilometri e una camminata
a passo libero di 4. Iscrizioni
sul sito www.alicesubalpina-
onlus.it. Costo 10 euro.

Scacchi
Alla ricerca
dipiccoli campioni

Oggi e domani la Società
Scacchistica Torinese orga-
nizza il primo test per sele-
zionare nuove leve da inseri-
re nel suo corso pre-agonisti-
co. Il test è gratuito: consiste
in una prova scritta e si svol-
ge nella sede dell’Associazio-
ne, in via Goito 13, alle ore 15.
Per partecipare bisogna pre-
notarsi alla segreteria 011-
65.70.72.

Il sequestro
delle cellule

Il provvedi-
mento di

sequestro era
una decisione

spettante al
gup, invece

è stato
disposto

dal gip

alle Molinette, i 500 mila euro
messi a bilancio per il laborato-
rio. Ma questo la portò a uno
scontro in Giunta con la presi-
dente Mercedes Bresso e con
l’assessore alla Ricerca e all’in-
novazione Andrea Bairati (no-
vembre 2007) che sembravano
colpiti dal progetto di Vannoni:
«Mi venne detto che non avevo
compreso le intenzioni del
Consiglio e che non era a di-
screzione dell’assessorato de-
cidere come usare i soldi». Ri-
sultato: i 500 mila euro furono
spostati dall’assessorato alla
Sanità a quello alla Ricerca e
all’innovazione.

La versione della Regione
Ed ecco quindi che entra in au-
la l’ex assessore Andrea Baira-
ti. Spiega che i finanziamenti
furono bloccati nel 2008 per il
parere negativo di un gruppo
di saggi. Eppure, ben prima di

loro, il progetto di Vannoni era
stato esaminato dall’ex diret-
tore dell’assessorato alla Sani-
tà, Vittorio Demicheli, che è
categorico: «La documentazio-
ne clinica era indecente. Irri-
cevibile. Scrivere che un pa-
ziente di 47 anni aveva il
Parkinson e adesso cammina
non risponde a criteri scientifi-
ci». Eppure Vannoni già diceva
di avere i finanziamenti della
Regione. Lo fece, ad esempio,
con il professore Mario Pippio-
ne dell’ospedale San Lazzaro, a
cui mostrò delle foto di una
psoriasi trattata con le stami-
nali, prima e dopo: «Era quasi
scomparsa - ha detto il medico
rispondendo al pm Gian Carlo
Avenati Bassi - e disse che
quello nelle foto era lui. Ma ca-
pii dopo 10 minuti che non ave-
va la minima idea di cosa anda-
va a trattare e che non c’era al-
cun supporto teorico».
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NOVARA. ULTIMATUM AL GOVERNO: MANTENGA LE PROMESSE

I vigili del fuoco
guidano lariscossa
“Piùsoldierinforzi”
Martedì l’assembleaancheper ilcorpoforestale
Stessainiziativadiagentipenitenziariepolstrada

Assemblee sindacali dalle 11
alle 14 di martedì per vigili
del fuoco, polizia peniten-
ziaria, polizia stradale e cor-
po forestale. «Il personale in
servizio - dice Michele Pipi-
tone, segretario provinciale
del Conapo, sindacato auto-
nomo vigili del fuoco - si riu-
nirà nelle rispettive sedi di
lavoro per concordare le ini-
ziative. L’obiettivo: trasmet-
tere al Governo un messag-
gio chiaro. Le forze dell’or-
dine sono stremate da tagli
e blocchi contrattuali. L’as-
semblea permetterà di met-
tere a punto e condividere le
iniziative di sensibilizzazio-
ne: saranno adottate in tut-
ta Italia».
Sono 145, compreso il per-

sonale amministrativo, i vi-
gili del fuoco nel Novarese;
26 gli addetti a Borgomane-
ro e altrettanti ad Arona. Pi-
pitone: «Il parco mezzi va
potenziato e urge manuten-
zione. E’ indispensabile agi-
re anche per la quarantina
di volontari del distacca-
mento di Romagnano».
Nicola Sette è il segretario

regionale Piemonte del Sap-
pe, sindacato autonomo poli-
zia penitenziaria: «In tutte le
carceri italiane gli agenti si
riuniranno in assemblea sin-
dacale dalle 11 di martedì. Da
Roma non devono più man-
darci solo promesse. Il pre-
mier Renzi è invitato calda-
mente a confermare con i fat-
ti e numeri concreti ciò che il
ministro dell’Interno, Alfano,
dichiara e stop».
Gli agenti della polizia pe-

nitenziaria sono tra quelli più
tartassati: «Dal 2010 c’è il

blocco del contratto - dice Ni-
cola Sette -. In ogni anno tra-
scorso da quella data gli agenti
in servizio hanno perso qual-
cosa come4mila euro. Sono ci-
fre che fanno tremare le gam-
be. Fermi pure gli assegni di
funzione. Non chiediamo nulla
di più: solo quanto ci è dovu-
to». Il confronto con altre real-

Scende l’età di chi diventa schiavo dei videogiochi a premi

CAMPAGNA. CON L’AMBULATORIO DI TRECATE

Borgomaneroe l’Asl
contro le slot d’azzardo
“Troppimalati di gioco”
Amministrazione e Asl con-
tro il gioco d’azzardo patolo-
gico. Il Consiglio comunale di
Borgomanero ha approvato
un ordine del giorno per con-
trastare il fenomeno: anche
in città ha assunto dimensio-
ni allarmanti.
«Nella nostra zona - osser-

vano il sindaco Anna Tinivel-
la e l’assessore ai Servizi so-
ciali, Maria Emilia Borgna -
l’aspetto patologico è in forte
crescita. Con l’iniziativa
“Non giocarti la vita!”, parti-
ta la scorsa primavera, il Co-
mune vuole dare una mano a
queste persone aiutandole a
riconoscere i sintomi, indi-
cando a chi rivolgersi per cu-
rarsi. Ma soprattutto dicen-
do chiaramente che da que-
sta malattia si può guarire».
Dai dati dell’ambulatorio

della patologia delle dipen-
denze, che si trova a Trecate
ed è gestito dall’Asl: nel 2008
i pazienti che si sono rivolti
allo sportello erano 16, lo
scorso anno sono saliti a 105,
ma soprattutto nel 2013 c’è
stato un aumento record di
nuovi utenti, ben 63.
Se nel 2008 soltanto il 12%

dei pazienti era residente a
Borgomanero, questa per-
centuale è salita l’anno scor-
so al 22%. Un campanello
d’allarme che ha trovato i
consiglieri comunali unani-
mi nel votare la campagna di

sensibilizzazione. Dopo l’atti-
vità di divulgazione attraver-
somanifesti, volantini e comu-
nicazioni via web, domani, lu-
nedì, alle 11,30, all’auditorium
di via Aldo Moro, si terrà il
primo incontro rivolto agli
studenti delle classi terze su-
periori della città.
Nella prima fase della mani-

festazione, dopo i saluti del sin-
daco, verrà effettuata la pre-
sentazione del momento di in-
contro e la compilazione del
questionario. Seguirà, attra-
verso la proiezione di slide, la
descrizione della differenza

tra gioco d’azzardo socializ-
zante-ludico e il gioco d’azzar-
do che può diventare patologi-
co. La psicologa Francesca
Moro dell’ambulatorio dell’Asl
di Novara, descriverà le carat-
teristiche che portano una
persona a diventare giocatrice
patologica con particolare at-
tenzione ai fattori che proteg-
gono dall’errore di cascarci.
Verranno prese in considera-
zione le conseguenze sociali e
psicologiche del gioco d’azzar-
do: un problema che coinvolge
anche molti studenti. [M. G.]

Domanialle11,30

nell’auditoriumMoro

c’èunincontro

conglistudenti

Inbreve
Novara
Morto l’edicolante
dell’ospedale
�L’hanno trovato i vigili
del fuoco, privo di vita nella
camera da letto del suo allog-
gio. Viveva solo, al terzo pia-
no del condominio di via
Marconi: Mauro Sburlati, 74
anni, è stato stroncato pro-
babilmente per un infarto
poco dopo l’alba di ieri. Era
molto conosciuto: collabora-
va nella gestione dell’edicola
nell’ospedale Maggiore. E’
stata la collega con la quale si
alternava nella conduzione
dell’edicola a dare l’allarme:
non vedendolo arrivare al-
l’orario concordato, ha chia-
mato i soccorsi. Sarà esegui-
ta l’autopsia. [R. L.]

BrigaNovarese
Bilanciodiprevisione
domani inConsiglio
�Consiglio comunale do-
mani alle 18,30 sulla conven-
zione di segreteria con Oleg-
gio Castello e Bolzano Nova-
rese, bilancio di previsione e
il punto sul programma.[M. G.]

Ghemme
Festadellavendemmia
Uneuroperpartecipare
�Oggi la festa della ven-
demmia: escursione nelle vi-
gne con pranzo al sacco. Alle
9 ritrovo in piazza Castello;
alle 12 aperitivo seguito da un
pranzo con specialità locali.
Costo: solo un euro. Dettagli;
www.ghemme.net. [M. G.]

PratoSesia
Poesiedapremio
conilgruppoalpini
�In sala consigliare oggi il
decimo concorso nazionale
di poesia «Il castello di So-
pramonte» con il gruppo al-
pini. Alle 15 i premi e lettura
delle composizioni. [M. G.]

Trecate
Oggiallapatronale
concertoper l’Etiopia
�Alla festa patronale oggi
alle 16 aVilla Cicogna la com-
media «A Vèsch, Don Ettore
e ‘ra Fèsta da Tracà». Alla
stessa ora spettacolo per i
bimbi nel teatro e alle 17,30
baby dance in piazza. Alle
21,15 i fuochi d’artificio e alle
22 al teatroPellico il concerto
«Claudia per l’Etiopia». [S. M.]

OGGI. LE INIZIATIVE PROSEGUONO DOMANI

PaliodiSanMaurizio
Corrono imini asini
Si corre il palio degli asini og-
gi, a San Maurizio d’Opaglio,
l’evento clou dei festeggia-
menti patronali organizzati
dalla Pro loco e che in questi
giorni hanno radunato un
grande pubblico al palatenda
del centro sportivo.
La gara è in programma

alle 15,30 al centro sportivo.
Il palio di San Maurizio si
svolge in modo originale: in
corsa sono degli asinelli «mi-
gnon», tipo pony, che non
vengono cavalcati ma spinti
da una squadra composta da
quattro componenti.
In gara oggi si affronteran-

no le squadre della Pro loco,
dell’Avis, poi Volontari del
Soccorso Cusio Sud Ovest,
festeggiamenti Sazzese, Co-
mitato di Alpiolo, associazio-
ni Giovani e Calabresi e gli
Amici del Bacchiore. La gior-
nata inizierà alle 12,30 con

l’aperitivo offerto dalla Pro lo-
co sulla piazza della Chiesa
quindi il palio.
Alle 16,30 la rappresenta-

zione teatrale «Crack up
show» con il Teatro delle Sel-
ve. Alle 19, sempre al palaten-
da del campo sportivo, si apro-
no le cucine con le specialità
locali e alle 21 si terrà uno spet-
tacolo allestito dagli alunni
delle scuole elementari.
Alle 21,30 si balla con l’or-

chestra spettacolo «Erny &
Calipso Band». I festeggia-
menti patronali di San Mauri-
zio d’Opaglio si concludono do-
mani: alle 20 è in programma
la tradizionale cena delle Qua-
rantore, alle 21,15 l’esibizione
della scuola di karatè di San
Maurizio d’Opaglio, infine tut-
ti in pista al ritmo dell’orche-
stra di «Luciana e i Cusiani»
da molti anni ospiti fissi della
manifestazione. [M. G.]

Anche per gli automezzi sono sollecitati interventi

tà del pubblico impiego surri-
scalda gli animi: «Perché agli
insegnanti - sottolineaSette - è
stato concesso l’aumento di
150 euro? Le forze dell’ordine
sono formate da servitori dello
Stato, non schiavi. Siamo stan-
chi. Il governo trovi i fondi che
da luglio sono soltanto pro-
messe vane».

NOVARA. LA CERIMONIA ALLE 10

LapiazzadiSanRocco
intitolataadonAngelo
In quella piazza l’11 settem-
bre 2007 fu celebrato il suo
funerale: da oggi, quella sarà
piazza don Angelo Bozzola.
Alle 10 nell’area antistante la
chiesa in costruzione dedica-
ta a Maria Madre della Chie-
sa (accanto a largo Cantore)
la cerimonia per la targa to-
ponomastica. Saranno in
molti a ricordare il «don», nel
’65 primo parroco di San
Rocco. Un infarto lo aveva
stroncato nella sua abitazio-
ne di Galliate proprio nell’ul-
tima domenica della festa pa-
tronale del rione.
Per anni don Angelo aveva

celebrato lamessa nell’attua-
le capannone riconvertito in
chiesa di via Gibellini e perfi-
no in un vagone ferroviario
fatto trasferire tra le caseGe-
scal del quartiere nel marzo
del ’68 dall’allora ministro
dei Trasporti, il novarese

Scalfaro. Nel gennaio 2001 qil
vagone dapprima consacrato e
in seguito sconsacrato fu di-
smesso e trasferito al museo
ferroviario piemontese di Sa-
vigliano. «Con il sindaco Bal-
larè e il vescovo Brambilla - di-
ce l’attuale parroco don Giu-
seppe Guaglio - oggi sarà sco-
perta la targa. Un bel modo
per ricordare, con la topono-
mastica, il mio predecessore.
La cerimonia avverrà proprio
davanti alla chiesa che donAn-
gelo sognò di realizzare e met-
tere a disposizione dei fedeli.
Per completarlamancano ope-
re per circa 12 mesi e oltre un
milione di euro per gli impian-
ti, i pavimenti ed altri compo-
nenti d’arredo». Alle 10,30 nel-
la chiesa-capannone di via Gi-
bellini 20, il vescovo Franco
Giulio Brambilla presiederà
anche la celebrazione eucari-
stica domenicale. [R. L.]

BORGOMANERO. ANCHE PER NIDO E PALESTRE

Scuole rimesseanuovo
conoltre 500milaeuro
Più di mezzo milione di euro
per gli edifici scolastici di
Borgomanero. La cifra rias-
sume l’entità degli interventi
fatti eseguire dal Comune
nell’estate.
«Alcuni edifici scolastici

sono stati ritinteggiati e, in
particolare, nella frazione di
Santa Cristina - dichiara il
vice sindaco Sergio Bossi -
sono stati effettuati l’ade-
guamento sismico e la mes-
sa in sicurezza della scuola
d’infanzia».
A San Marco e Santa Cro-

ce è stata invece bonificata la
pavimentazione esistente so-
stituendola con una nuova
pavimentazione in gomma:
«Inoltre sono stati completa-
ti i lavori al nido di via Fosco-
lo. L’investimento complessi-
vo è di oltre 350 mila euro».
Per quanto riguarda la pale-
stra di via Vecchia e il palaz-

zetto dello sport di via Cador-
na, a fronte di una spesa di 200
mila euro si sono sostituite le
caldaie esistenti e sono state
realizzate la messa a norma
degli impianti e l’abbattimento
delle barriere architettoniche.
Il parquet, levigato e stucca-

to, consentirà di poter ripren-
dere lo svolgimento delle atti-
vità sportive: il palazzetto in-
fatti aveva subito danni l’anno
scorso in seguito alla «bomba
d’acqua» sulla città.
«In tempi di crisi e nel ri-

spetto del patto di stabilità, i
lavori - osserva il sindaco An-
naTinivella - si sono svolti gra-
zie all’impegno e alla compe-
tenza dei funzionari del Comu-
ne e delle maestranze. In tem-
pi record hanno lavorato con
l’obiettivo di consentire il rego-
lare inizio dell’anno scolastico.
A loro va il mio personale rin-
graziamento». [M. G.]

ROBERTO LODIGIANI

NOVARA

145
l’organico
Il numero totale
di vigili del fuoco
e amministrativi

nel Novarese

4
mila euro
La somma persa

ogni anno dal 2010
quando scattò il blocco

del contratto







Rimborsopoli, il giornodel centrosinistra
Oggi ilgupesaminaleposizionidegliamministratorisicuridell’archiviazioneper le“spesepazze”

Anche per i politici del centro-
sinistra, tirati in ballo dall’in-
chiesta sui rimborsi regionali
percepiti tra il 2010 e il 2012, è
arrivato il giorno del giudizio.
Oggi, sempre di fronte al Gup
Roberto Ruscello, lo stesso giu-
dice che lo scorso 14 luglio ave-
va condannato o rinviato a giu-
dizioglialtriconsiglieri imputa-
ti di peculato e truffa ai danni
della Regione, si apre l’udienza
perdiscutere le archiviazioni di
16 esponenti politici, tra questi
l’europarlamentare Mercedes
Bresso, l’onorevole Stefano Le-
pri e tre assessori regionali in
carica, Gianna Pentenero, Aldo
Reschigna, Monica Cerutti.

Approfondimenti
Tutti quanti rischiano di finire
sotto processo ai «tempi sup-
plementari» e sempre per
pranzi, tramezzini e materiale

divulgativo a carattere politico
rimborsati dai contribuenti.
Per i sediciconsiglieri regionali,
alcuniuscitinel frattempodalla
scena politica, come Fabrizio
Comba, Giampiero Leo, Eleo-
nora Artesio, Giuliana Manica,
Rocco Muliere, Wilmer Ronza-
ni, i pm Enrica Gabetta e Gian-
carloAvenatiBassi avevanope-
rò chiesto l’archiviazioni delle
accuse, ritenendo le loro spese
proporzionate all’attività politi-
ca, e quindi al di fuori dei confi-
ni di reato. Le loro richieste di
rimborso, a giudizio dei pm,

non presentavano quegli eccessi
che hanno caratterizzato le spe-
se dei colleghi dell’ex Pdl o della
Lega Nord. Ma dopo l’udienza
preliminare di luglio, finita con 4
condanne in abbreviato, 14 pat-
teggiamenti e 25 rinvii a giudizio,
il Gup Ruscello ha riaperto la
partita, decidendo di non acco-
gliere le richieste dei pm e di ap-
profondire le ragioni delle archi-
viazioni, contro le quali peraltro
era stato presentato un atto for-
male di opposizione firmato da
tre cittadini. Atto nel quale si
rimproverava implicitamente la

procuradiaveradottato«duepe-
si e due misure».

Strategie difensive
Archiviate con le condanne di lu-
glio ledisputegiuridichesullana-
turapubblicaoprivatadeidenari
regionali, utilizzate da alcuni av-
vocati difensori per cercare di
smontare le accuse di peculato,
adesso i legali dei 16 «ripescati»
scelgono altre strade. Ad esem-
pio traendo spunto da due deci-
sioni: unadel tribunalediMilano,
l’altra di Napoli. I casi sono so-
vrapponibili aquellopiemontese:

stesse accuse, stesso percorso
giuridico. A Milano, il giudice
Gennaro Mastrangelo, il 5 marzo
scorso, ha accolto le richieste di
archiviazione per 32 consiglieri
regionali ritenendo le loro spese
conformi all’attività politico-isti-
tuzionale. Nella sua decisione il
giudice ha affermato ad esempio
che i pranzi e le ceneanche se «in
senso stretto non rientrano in un
concetto di rappresentanza»
spesso sono finalizzati ad affron-
tare «discussioni di politica re-
gionale».Purché lespesenonsia-
no eccessive e le pezze giustifica-

tive sostenibili, indicando l’iden-
tità dei commensali. Più o meno
allo stesso modo ha deciso il giu-
dice napoletano Roberto D’Au-
ria, lo scorso luglio per 13 archi-
viazioni. Il pool di legali, nei gior-
ni scorsi, ha cercato anche di
prendere tempo chiedendo al
Gup di rinviare l’udienza odierna
in una data successiva al deposi-
to delle motivazioni sulle quattro
condanne in abbreviato, previsto
a metà ottobre. Il giudice ha re-
spinto l’istanza, spiegando che
così sarà assicurata alle parti «la
massima libertà sull’esposizione
dei propri argomenti, consenten-
do al giudice di maturare il pro-
prio convincimento senza essere
condizionato nemmeno in via in-
diretta».Alla finedeciderà:potrà
accogliere le archiviazioni, oppu-
re chiedere ai pm di fare altre in-
dagini o procedere all’imputazio-
ne mandando tutti a giudizio.

MASSIMILIANO PEGGIO

aggioranza dei
egionali. Con
a fondamenta-
del centrosini-
he il grillino e
trodestra) la
hiesto l’archi-

ne
er Andrea Sta-
tosaerba della

resso»), per il
ll’Utri (quello

euro per ricer-
o) e, visto che
nel campo del
l’Udc Alberto
a, una presa di
ella dell’ormai
della Compa-

olo, davanti al-
del miscono-

pante sito «Re-
tta con la quasi
n dover affron-
i imbarazzanti.
sottolineato il
ectore alla Re-
o ragionare a
perché non è

richieste della
no in tutto o in
«Guardate co-

Ligresti».

à politica»
be capitare a
ire quando ri-

ecente coinvolgi-
obabilissima usci-

di opportunità politica». In
compenso «ci può stare se
qualcuno ha pendenze per altre
vicende...» ma non «quelle lì».
Chissà quante critiche di fronte
alla franchezza dell’ex-sindaco.
Che nell’incontro con «Retrò» e
il suo fondatore e direttore Ric-
cardo Lombardo, puntualizza
altri aspetti della sua discesa in
campo. Intanto le alleanze con
il Pd «architrave» dello schiera-
mento; «Poi Sel, con un’unica
condizione: prendere atto che

mato in Piemonte», che potreb-
be «allargarsi ancora», magari
a qualche transfuga del centro-
destra. Infine,prende sempre
meglio forma una lista civica
che, nell’ultima citazione,
Chiamparino chiama «Unità ci-

Chiamparino: conme
niente rinviati agiudizio

Rimborsopoli, l’opportunità politica pesapiù del garantismo

La sua lista: «Unità civica per il Piemonte»
Magari il nome cambierà ancora, ma per ora quello dato da Chiamparino alla lista che dovrebbe andare a pescare in quelle realtà

piemontesi che più hanno difficoltà a riconoscersi nei partiti tradizionali, sembra essere «Unità civica per il Piemonte»

da Rimborsopoli, è preoccupa-
to dalla situazione di «emer-
genza e di paralisi» che sta vi-
vendo la Regione: «Colpa di
un’amministrazione che ha fat-
to poco, dall’Università alla Sa-
nità». Un’emergenza che per
essere superata ha bisogno
dell’intervento di «qualcuno
portatore di esperienza». E chi
meglio di lui che è «stato sinda-
co 10 anni» e ha «fatto le Olim-
piadi, la metropolitana, l’ince-
neritore, tolto le auto dalle

LA SQUADRA

teportatrice
diesperienza
“politicanti”»

atici italiani

L’emergenza

«Regioneparalizzata
daunagiunta
chehafattopoco,
altrochescandali»

«Chistaconme
nonpuòstare

conchiboicotta laTav»

I RAPPORTI CON SEL
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modo ritengano

� «Non vorrei avere in lista rinviati a giu-
dizio per quei reati lì». Cioè quelli che ruota-
no attorno alle mutande verdi di Cota e che
vedono coinvolta la stragrande maggioranza
dei consiglieri regionali. Lo diceva Sergio
Chiamparino il 7 febbraio, mentre muoveva i
primi passi verso la campagna elettorale.

SullaStampa

Ladecisionesulrinvio

potrebbearrivare

soltanto

nelmesediottobre

Le udienze
Finora
erano state
soprattutto
un problema
del
centrodestra

� «Grandi infrastrut-
ture: più opportunità e
meno conflitti» è il titolo
del seminario organizza-
to dalle ore 9 alle 17 in
corso Inghilterra nel-
l’ambito del progetto eu-
ropeo «Platform». Il se-
minario, patrocinato dal-
l’Anci, vede la partecipa-
zione di numerosi ammi-
nistratori di Comuni per
affrontare il tema della
sostenibilità sociale nella
realizzazione di grandi
infrastrutture di tra-
sporto. La mattinata sa-
rà aperta dai saluti di
Piero Fassino e Alberto
Avetta. Seguirà, nel po-
meriggio, un dibattito sul
tema con Mario Virano,
Stefano Esposito, il mini-
stro Maurizio Lupi e Ser-
gio Chiamparino. In con-
clusione, verrà offerta
una proposta metodolo-
gica «per evitare o alme-
no gestire meglio i con-
flitti sulle grandi opere».

INFRASTRUTTURE

Lupiatteso
al convegno
conFassino

REPORTERS

O
rmai è una partita a
scacchi, dove i «no
comment» sono l’estre-

ma risorsa alla quale i giocato-
ri attingono per studiare le
mosse della controparte.

Bocche cucite
Per questo è difficile strap-
pare dichiarazioni eclatanti
nella domenica precedente
l’udienza preliminare: quella
dove il passato prossimo po-
trebbe riservare sorprese
anche per chi, come i consi-
glieri del centrosinistra, oggi
si trova dall’altra parte della
barricata: da forza di opposi-
zione, sotto la giunta Cota, a
forza di maggioranza nella
giunta Chiamparino, alle
prese con una serie di pro-
blemi colossali.

Chiamparino in stand-by
Emblematica la prudenza
dello stesso Chiamparino
che pure, in campagna elet-
torale e con riferimento alle
tribolazioni dei consiglieri
della precedente legislatura,
aveva escluso la possibilità di
mettere in lista rinviati a giu-
dizio «per quei reati lì».
Adesso prevale la prudenza.
«Mi pronuncerò quando ve-
drò gli atti - frena il presiden-

te della Regione, ribadendo
quanto aveva detto nei giorni
scorsi a margine del Consiglio
-. In questa fase qualunque di-
chiarazione da parte mia può
essere oggetto di interpreta-
zioni». E di equivoci.

Assessori in ballo
Tanto più che la partita coinvol-
ge tre assessori della squadra in
corsa - Aldo Reschigna, Monica
Cerutti e Gianna Pentenero -
detentori di deleghe «pesanti».
Reschigna, che in quanto asses-
sore al Bilancio convive con la
calcolatrice, non vuole saperne
di esprimersi: «Non sono abi-
tuato a esprimere commenti il
giorno prima di un’udienza».
Fine del discorso.

Mentre nell’animo di Gianna
Pentenero, Istruzione e Lavoro,
convivono sentimenti diversi:
serenità, certo, «ma anche di-
spiacere e confusione». Per-
chè? «Bè, per com’è andata la
vicenda. Non capisco... non ho
mai ricevuto un avviso di garan-

Tra i consiglieri prevale lacautela
“Pronti aspiegaredinuovo tutto”

In ballo tre assessori, il presidente sceglie il “no comment”

Retroscena
ALESSANDRO MONDO

zia... a ora mi trovo qua». Per la
cronaca, nel suo caso parliamo
di 1.700 euro di rimborsi in tre
anni, cifra non esattamente
stratosferica. Ma tant’è. «Mi
sono sempre attenuta alle rego-
le che ci hanno fornito, io come
gli altri», commenta prima di
chiudere la telefonata. Dev’es-
sere quello che pensa anche la
collega Monica Cerutti, asses-
sore in quota Sel nella giunta
Chiamparino: «Sono fiduciosa
nella Giustizia. D’altra parte, ho
già spiegato più di una volta la
mia posizione, e ricostruito tut-
to con i pubblici ministeri. Non
ci sono spese che non rimandi-
no a fini istituzionali, e sono
pronta a chiarirlo di nuovo. Mi
auguro che questa storia si
chiuda rapidamente».

«Pronti a chiarire»
Al termine dell’udienza di do-
mani (ndr: oggi per chi legge),
preceduta da voci di tutti i ge-
neri, si capiranno molte cose.
Non a caso, Davide Gariglio
sgombera il campo. «Mai pen-
sato, da parte nostra, di ricusa-
re il gup - precisa il capogruppo
del Pd, nonchè segretario regio-
nale del partito -: sarebbe
un’ipotesi politicamente non
sostenibile». Premessa nella
premessa: «Rispettiamo l’auto-
nomia della magistratura,
quando tocca ai nostri avversa-
ri e quando tocca a noi. Nel ca-
so, risponderemo in modo pun-
tuale a nuove contestazioni».
Vale per il gup, vale per la Corte
dei Conti, che si sta occupando,
per la sua parte, di «Rimborso-
poli». Il passato ritorna.

16
consiglieri

Quelli per i quali i pm
avevano chiesto
l’archiviazione.

4
condanne

Con rito abbreviato:
Cattaneo, Spagnuolo,

Moretti, Boniperti.

14
patteggiamenti

È il numero dei
consiglieri che sono
usciti dall’inchiesta

1,5
milioni

La cifra già restituita dai
consiglieri della

precedente legislatura.

«Inquesta fase
nondiconulla,
mipronuncerò
soloquando
vedrògliatti»

Sergio Chiamparino
presidente
Regione Piemonte

Sergio
Chiamparino

Il presidente
della Regione

prende
tempo
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